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ULT Unità 
RICEVUTO ALL'AEROPORTO DAL MINISTRO DEGLI ESTERI MOLOTOV 

II ministro degli esteri canadese 
giunto ieri nella capitale sovietica 

Collaborazione tecnica e rapporti commerciali fra » due paesi costituiranno probabilmente l'argomento 
delle conversazioni - Un incontro con Krusciov e Bulganin? - Disarmo e attuazione dell'armistizio indocinese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 5. — L'aeroporto 
di Vnukovo ha salutalo oggi 
tut nuovo viaggiatore di alto 
rango. A bordo di un quadri­
motore del suo paese, il mi­
nistro degli esteri canadese 
Pearson, vi è giunto alle 
quattro e dieci del pomerig. 
aio, in una promettente gior­
nata di tiepido -sole. Vi erano 
ad accoglierlo Molotov, che 
avrà con lui nei prossimi 
.giorni importanti scambi di 
opinioni, alti funzionari «o-
L'ietici e rappresentanti del 
corpo diplomatico. Un mazzo 
di fiori è stato offerto alla 
signora Pearson dalla moglie 
del vice ?niin'stro degli esteri 
sovietico Zorin. 

In una breve allocuzione, 
il ministro canadese ha di­
chiarato cne la cooperartoue 
v la comprensione tra l'URSS 
e il Canada sono particolar­
mente desiderabili. 

Molotov ha rintronato 
Pearson, dichiarando di spe­
rare che il suo viaggio a Mo­
sca permetterà di meglio rea­
lizzare gli scopi che egli ha 
espresso. 

I due statisti hanno già 
avuto questa sera un breve 
colloquio e domani mattina 
si incontreranno nuovamente. 
nel palazzo della via Tolstoi 
che ha già visto quest'anno 
tanti grossi avvenimenti tn-
ternazionali. 

E' previsto anche che du­
rante il suo soggiorno l'ospite 
canadese abbbia colloqui con 
i ministri A'abanov e Alienai-
lov, titolari, rispettivamente, 
dei dicasteri del commercio 
estero e della cultura. Prima 
del 13, datu fissata per la sua 
partenza, egli M recherà a 
Leningrado, mentre non è an­
cora confermata la notista di 
una sua gita a Soci, dove do­
vrebbe vedere Bulganin e 
Krusciov. 

L'arrivo di Pearson a Mo­
nca è un sintomo delle nuove 
tendenze che si sono niani-
festatc di recente nella poli­
tica canadese. Ottawa aveva 
manifestato, prima ancora clic 
avesse luogo la conferenza di 
Ginevra, l'intenzione di muo­
versi con ima certa indipen­
denza di giudizio ed una sua 
autonomia di iniziative rispet­
to agli Stati Uniti, e dal lu­
glio ad oggi si sono rafforzate 
nell'opinione pubblica quelle 
correnti che chiedono un riav-
rictitameitto ed una colinbo-
razione con l'URSS, la Cina 
e gli altri paesi del campo 
socialista. Or non è molto, 
Pearson dichiarava che è or­
mai giunto il momento per 
il Canada dì stabilire normali 
rapporti diplomatici col go­
verno di Pechino. 

Diversi fattori consigliano 
in questo momento un raffor­
zamento dei legami tra l'Unio­
ne Sovietica e Canada. 

Vi sono innanzitutto i fat­
tori « geografici » indicati da 
Pearson : talune caratteristi­
che climatiche, agricole, indu­
striali. comuni ai due paesi 
r destinate a favorire un'am­
pia collaborazione tecnica ed 
un importante scambio di 
rsperien-e scientìfiche. 

Vi sono poi fattori econo­
mici, e sono quelli che nel 
periodo presente hanno il pe­
so decisivo. Prima di lasciare 
Ottawa, il ministro canadese 
ha dichiarato che intendeva 
esaminare a Mosca le « pos­
sibilità di allargare il com-
mercio fra i m e vaesi n. Se 
questo problema è importan­
te per ogni Stato capitalistico. 
per il Canada esso è una esi­
genza vitale. Nella economia 
di questo paese le esporta­
zioni hanno un valore sostan­
ziale. poiché da sole esse as­
sicurano circa un quinto del 
reddito nazionale. Il commrr 
ciò canadese, però, è oggi 
quasi csclu-sìramcnte orienta­

to verso il mercato statu­
nitense e ciò presenta incon­
venienti molto seri. La repub­
blica stellata acquista soprat­
tutto materie prime per ven­
dere invece prodotti finiti: lo 
sviluppo dell'Industria cana­
dese ne risulta frenato ed 
ostacolato. La bilancia com­
merciale fra i due paesi si 
trova a sua volta squilibrata, 
tanto che per il primo seme-
stre di quest'anno le esporta­
zioni canadesi negli USA pre­
sentano, rispetto alle impor­
tatimi!. un deficit che sfiora 
il mezzo miliardi) di dollari. 
fuoltre. oli Stati Uniti non 
possono assorbire tutto ciò 
che il Canada ha bisogno di 
vendere: con una produzione 
di frumento che basterebbe a 
nutrire 90 milioni di perso­
ne, con una popolazione in­
feriore ni 16" milioni, i cana-

grano negli Stati confinanti. 
poiché anche questi hanno 
grosse eccedenze. E' nata co­
si ad Ottawa una forte cor­
rente che chiede maggiori 
scambi con i Paesi dell'Est 

Tutt'altro che trascurabili 
sono in/ine i fattori politici. 
Fra URSS e Canada non vi 
sono contrasti diretti che po­
trebbero impedire Io stabilir­
si di rapporti amichevoli ira 
i due popoli, ni vi sono sta­
ti nel passato conflitti di in­
teressi che possano ri/leftcrsi 
s/avorevolmenfe sui negozia­
ti. Attualmente il governo di 
Ottawa fa parte della Sotto­
commissione dell'ONU che si 
occupa del disarmo ed in es­
sa ha preso di recente una 
posizione che sì differenzia da 
quella americana. Il Canada 
è anche «no degli Stati cui 
spetta il compito di vigilare 

desi non possono esportare sull'applicazione degli accor 

di per l'Indocina. Qtiesta sua 
doppia qualifica offre tanto 
argomenti concreti per i ne­
goziati di Mosca, quanto un 
terreno di fruttuosa collabo­
razione con l'URSS nell'are­
na internazionale. 

GIUSEPPE IIOITA 

Conclusi i colloqui 
Adeiinuer-Kiuire 

LUSSEMBURGO, ii — I col­
loqui Adenauer-Faure si sono 
conclusi stasera con un co­
municato ufficiale piuttosto 
vago, dal quale risulta comun­
que che i due governi si sono 
accordati sul fatto che i par­
titi fllotcdeschi della Saar 
potranno continuale a godere 
di piena libertà politica se e 
quando la Saar saia « euro­
peizzata ». 

LE ELEZIONI IN BRASILK 

La lolla sì restringe 
a Barros e Kiibiisthek 

Il discorso di Alleata alla Camera 

RIO DE JANEIRO, 5 — 
Ecco le ultime cifre relative 
alle elezioni presideii/.ul. bia-
siliane: 

Barros 435.514. 
Kubitschek 431.00'; 
Tavora 374.879; 
Salgato 183.63:>; 
Per la vice pres'uVn/a. 
Campos 395.9U4; 
Goulart 393.65'J. 
Coelho 170.678. 
Do Barros è stato designato, 

con Coelho, dal partito nocial-
progressivo; Tavoia è un ge­
nerale clericale, candidato dei 
gruppi militari reazionari, in­
sieme a Campos; Kubitehek e 
Goulart sono i candidati del 
blocco democratico appostat i 
dal Partito comunista: Plinio 
Salgado, infine, e il r.ippiesen­
tante di un gruppo di estrema 
destra. 

Sebbene i dati :e ; imli osm 
diano un quadro ;u'.tm.i p.u 
v.iale. gli os*crv ito-1 notavo 
che Salgado può ^i.i conside­
rarsi fuori cali-:., "ventre il 
generale Tavora non .-ombra 
possu facilmente cornare il 
distacco che lo d'vaie dai due 
primi concorrenti. 

FERMENTI IN ARGENTINA TRA LE MASSE LAVORATRICI 

Tre fabbriche in sciopero occupate 
da reparti militari a Buenos Aires 
Contrasti tra i dirigenti della CGT mentre si sviluppa un movimento per la democrazia sindacale 

BUENOS AIRES, 5 La 
situazione esistente nel mon­
do del lavoro, dove, secondo 
quanto si può desumere dn 
vagiti accenni della stampa, 
sono in atto vivi fermenti, è 
stata oggi riportata in primo 
piano dall'annuncio che re­
parti dell'esercito hanno pre­
sidiato tre fabbriche di sca­
tolame nel sobborgo di Avel-
laneda alla periferia della ca­
pitale. in seguito allo scio­
pero delle maestranze. Non 
è stato reso noto il movente 
dell'agitazione. 

Dal canto -uo. il Consiglio 
di reni vo della CGT ha pro­
testato in un comunicato 
emesso oggi contro la occu­
pazione delle sedi di una doz­
zina di sindacati « da parte 
di individui estranei al mo­
vimento sindacale ». 

Tra le sedi occupate sono 
quella dei lavoratori portua­
li, i quali hanno proclamato 
in segno di protesta un bre­
ve sciopero, e quella dei po­
ligrafici. I dirigenti di que­
sti sindacati attribuiscono la 
occupazione a « opportunisti, 
privi di qualsiasi carattere 
rappresentativo e appoggiati 
dalla polizia ». 

In seguito allo sciopero, la 
polizia è intervenuta per fare 
sloggiare gli occupanti, sem­
bra dietro intervento del mi­
nistro del lavoro. I portuali 
sono allora ritornati ai loro 
posti. 

Gli elementi che avevano 
occupato la sede della Fede­
razione dei poligrafici hanno 
pubblicato un comunicato nel 
quale dicono di aver assunto 
la direzione del sindacato 
« per restituirgli la sua ve­
ra fisionomia, oscurata dalle 
autorità del regime che il go­
verno rivoluzionario ha de­
porto ». 

Episodi analoghi si sareb­
bero verificati nelle raffinerie 
di Mar del Piata. 

In giornata, si è appreso 
che il segretario della CGT, 
Di Pietro, ha conferito con il 
presidente Lonardi in meri­
to all'occupazione delle sedi, 
facendo delle rimostranze. 

Queste notizie e queste vo­
ci s'inquadrano in una situa­
zione complessa, nella quale 
giocano fattori diversi e con­
trastanti. 

Fino a questo momento, co­
me si sa. il presidente Lo­
nardi ha preferito venire a 

patti con i dirigenti che Pe-
ron aveva posto alla te.-ta 
della CGT, sfruttandone li. 
lunga esperienza corporativa 
per tenere a freno !e masse. 
All'interno della CGT opera­
no tuttavia, in concorrenza 
con i dirigenti peronisti, eie-
menti clericali, i quali lavo­
rano per sostituirsi ai primi. 

Di pari passo, si è andato 
sviluppando nelle organizza­
zioni di base un movimento 
per la democratizzazione del­
la CGT, che respinge le po­
sizioni corporative dei diri­
genti peronisti e dei loro 
rivali e lotta per restituire al 
movimento operaio la sua 
autonomia. 

Oggi, intanto, il ministro 
degli esteri del nuovo gover­
no, Mario Amadeo, ha rice­
vuto il Nunzio apostolico, 
monsignor Zanin, con il qua­

le si ritiene abbia discusso 
il progettato Concordato tra 
lo Stato argentino e le auto­
rità religiose. Monsignor Za­
nin ha detto che si o parlato 
di « molti argomenti ». 

Ad Asuncion. dove si n o v a 
in esilio, Peron ha concesso 
nelle ultime ore un'intervi­
sta ad un giornalista ameri­
cano. In essa, l'ex dittatore 
ha dichiarato di considerarsi 
tuttora •< il presidente legale 
dell'Argentina », di essersi 
.< ritirato dal potere per evi­
tare delle .-tragi »• e di non 
escludere un suo ritorno alla 
attività politica. Ila conclu­
so affermando di voler 1 e-
stare nel Paraguay. 

Come si sa. il governo Lo­
nardi ha chiesto invece che 
Peron si trasferisca in un 
paese più lontano dall'Argen­
tina. 

Un operaio ucciso 
dalla polizia negli S.U. 

NEW YORK, 5. — Un mor­
to e otto feriti si sono avuti 
oggi durante una dimostrazio­
ne di circa 5 mila opinai in 
appoggio agli sciopeianti della 
ionderia « Perfect Circle Coi 
poration » di New Castle. 

Cinque operai sono stati fe­
riti dalla polizia municipale 
che ha aperto il fuoco dall'in­
terno della fonderia. Ti e altr" 
feriti, di cui uno grave. a; 
trovavano dentro lo stabili­
mento. 

La dimostrazione e ia stata 
inscenata per protesta contro 
il licenziamento ordinato ieri 
dalla direzione della fondei'a 
a carico di 35 lavoratori in 
relazione a una agitazione s in ­
dacale svoltasi otto giorni or 
sono. 

Quanto a questi ultimi, c'è 
da notare che Ademar de Bar-
:o.-> è in testa a San Paolo, 
dove si è proceduto sviamento 
ilio spoglio di un quinto del­

le schede, mentre Kubitschek 
ìa ottenuto una schiacciante 
naggioranza a Minas Gernes, 

dove i risultati noti rappre­
sentano appena un dodicesimo 
lei voti probabili. 

K »>e Arihemar de Barros è 
in testa in sotto Stati che to­
talizzano circa 3.100.000 elet­
tori iscritti, il suo principale 
avversario ha la maggioranza 
m altri nove Stati in cui lo 
elettorato iscritto rappresenta 
.ì.700.000 voti. 

Vilioria anticolonialista 
alle Nazioni Unite 

NEW YORK. 5 — Le nazio­
ni anticolonialiste hanno otte­
nuto una nuova vittoria al-
l'ONU su una questione che 
riguarda un territorio sotto 
ammini.straz.ione francese. 

La commissione dell'ONU 
per le amministrazioni lidu-
eiarie ha approvato infatti. 
con 3t> voti favorevoli. 11 con­
trari e U astensioni, l'ammis­
sione di rappresentanti di tre 
organizzazioni del Camerini 
francese alle sedute che In 
commissione stessa terrà sulla 
amministrazione del territo­
rio. affidato in mandato ali 
Francia per conto del TONI'. 

Con 51 voti favorevoli. 2 
voti contrari (Australia o Rei 
gio) e numerose astensioni, la 
commissione ha pure deciso 
di ascoltare un rappresentante 
della « Lega dei giovani no­
mali » allorquando si tratterà 
di discutere l'amministrazione 
italiana della Somalia. L'am­
basciatore Casardi. osservato­
l e pei manente dell'Italia pres­
so le Nazioni Unite, non aveva 
sollevato obiezioni. 

Una delegazione cecoslovacca 
la settimana ventura al Cairo 

IL CAIRO. 5 — Una dele­
gazione commerciale cecoslo­
vacca giungerà al Cairo la 
settimana prossima per discti 
tere la questione degli scambi 
commerciali con l'Egitto. 

Un portavoce egiziano, nel 
darne stasera notizia, ha pre­
cisato che i negoziati avran­
no come argomento principale 
l'offerta cecoslovacca di con­
tribuire allo sviluppo delle 
industrie egiziane. 

STRANA INIZIATIVA A PORTLAND 

Un pastore organizza 
matrimoni tra i divorziati 

PORTLAND. 5 — Per sug­
gerimento della 40enr.e divor­
ziata Verna Burke. il Rev. Paul 
Davie, pastore della chiesa pre-
•-oiteriaria di Portland, ha fon-

prezzo di lire 6200 al quintale. 
cioè duecento lire in meno 
della quotazione dello scorso 
anno. 

L'annuncio è stato sinora ri­
fiato, in seno a!!a propria par- tardato per la v e r t e v a tuttora 
rocchia. una conjrrega2.one per ;n piedi dei lagliariso. La qiral 
l.vorziati d'ambo : sessi D u e - . c o ? a i dimostra come alie «pal­
mento 6ono finora gli aderenti.; ; e <je» rag'.iarisri siano state 
.-.tratti soprattutto dal fatto compiute in questi giorni ma­
rne per appartenere all'asso­
ciazione non ha nessuna tmpor-
!anza il numero del divorzi ot­
tenuti. Parlando sd un £Ìoma-
! sta. il reverendo fondatore ha 

?tto: T.' nr> ursa co«a meraviglio-

riovre assai poco chiare ten­
denti a prolungare le trattati­
ve per la categoria. 

Prima del delitto la vedova di "Pascatene,, 
si reeò stilla tomba del marito assassinato 

Secondo Ja perizia necroscopica. I Ksposiio sarebbe sialo colpito da proiettili di 
tre calibri diversi - Una seconda macellimi ha favorito la fuga della don mi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 5 — Attorno al luo­
go dove è caduto Antonio Espo­
sito. - Totonno 'e Pomigliano *. 
al corso Novara, sotto i colpi 
vendicatori di * Pupetta >fare-
sca-, ancora stasera, dopo 24 
ore e più dall'omicidio, sosta­
va una fitta folla di cittadini. 
La sanguinosa vicenda ha su­
scitato in tutta la. provincia, 
ed in particolare a Castellam­
mare ed a Pomigliar.o D'Arco, 
vaissima impressione. A quan­
ti l'hanno conosciuta prima del 
matrimonio, quando era una 
bellissima rcaazza, allegra e vi­
vace. circondata da una fitta 
schiera di corteggiatori (era 
stata, persino eletta - Miss ~ in 
un locale concorso di bellez­
za). sembra impossibile che 
possa essere stata - Pupetta -
Moresca a commettere l'effera­
to delitto 

Secondo roci accreditate nel 
primo pomeriggio, e messe eri-
dentemente in giro dagli stessi 
familiari della ragazza, costei 
avrebbe tr.ten.rion.» di ro-ti-
tursi spontaneamente plesso il 
magistrato, portando con se 
un -dossier* dal quale risulte­
rebbe che - Pascalone ~ sarebbe 
stalo ucciso dietro decisione 
ir un tribunale camorristico, 
del quale sarebbe s:a:o pzrte 
dominante l'Esposito, il com­
merciante di frulla ucciso 
dalla radazza ieri al corso 
Novara. Naturalmente oggi è 
molto difficile discemere 
quanta parte di rerifa e quan­
ta di fantasia più o meno in­
teressala, ri sta dietro q-ie*te 
notizie, che d'altro canto non 
manccno di colpire, per il loro 
forte colorilo. I immaginazione 
del pubblico, cosi come ouella 
che l'assassina, prime di re­
carli COTI l'auto nolezgiara e 
Castellammare di tz-'e Nicola 
Vistocco. che era ci 1 alzile 
quendo è avvenuta la sparato­
ria, si sia recata a precire 
sulla tomba del marito ncci-

jso. r.el cimitero di Palmi 

omicidio rolonfario. suo /ra­
teilo Ciro di /fi" (irmi f l'uiiti.i'tii 
iVicola V'tstorco dt 4'J. per con­
corso in omicidio. 

L'auto del Visforro e sia'a 

no trattenuti per una decina 
di minuti. Quiridi sono ripuliti 
iri macc/iinu Mentre stavo per 
rimettere f moto, e venuto 
verso la l'inchina Antonio 

sequestrata ouni dalla polizi'i^Esposi'o, con fare sprezzante 
immedìatatnen:e dono l'autistal/lss-iinfu lm riconosciuto il 
si è recato al locale commis-1 mandante bell'assassinio di suo 
sariato, dove è stato sottoposto j marito, ì.n aperto lulminea-
ad un serrato interrogatorio, mente lo «•larvilo rd esimiti 

"'•v1 \>7* 

,'.i.&t-"vf*lr* 

-1 il vedere come e««l fi di-
-, aniati) hanno risposto all'ap­
o l l o della chiesa. Ed eccoli ora 
entusiasti per s,\ì appuntamer.-
'•. e 1 matrimoni che starno 
T £rado di combinare » 

Fissato il prezzo del riso 
in 6 2 0 0 lire il quintale 

Il Ministero dcH'Acriciltura 
ha ieri sera comunicato di ave­
re» autorizzato l'Ente nazionale 
r si a corrispondere, per il r;;o 
di nuovo raccolto, il nuovo 

due Ccmpaiia. compiendo poi un 
tolenr.e gi'iramer.ro di rec­
itila. 

Sfmb' i di leggere 
manzo di Mcstricni s'illc ca­
morra napoleonici dell Ottocen­
to: e molto probabilmente le 
rerita è meno fortemente co-

sere messo * repentaglio. e , , o m a d i quatìto si dice 

La perizia necroscopica di-

Corr.e »i «a invece, ie 
questioni sono in questa mo­
mento ben separate e distinte. 
L'organizzazione f.ndacale uni­
taria ha «empre fatto «aper» 
che il «alano dei tagliamo 
non doveva :n a'.cun modo es-

poliria. Fra l'altro, se non è 
stato il Vistoeco a prendere 
nuovamente a bordo 'Pnpetta-
>-d :ì fratello, vi sarà stata 
qualche altra auto ad atten­
derli: vuol dire questo che il 
<ìeiltto era stato lungamente 
premeditato da un gruppo di 
persone decise a nendicarsi 
(leir£sjM>stto. che hanno arma­
to la meno della moglie di 
Pascalone, o per un primitiro 
rito d' espiazione, o perche, 
nella sua qunltfd «li donna, es-
«a pilo cavarsela più 11 buon 
mercato che qunlsiasì altro 

E' certamente ancora pre­
maturo emettere nn giudizio 
su questa oscura vicenda: le 
indagini «Iella polizia per cat­
turare 'Pupetta - e Ciro Mare-
sca continuavo atticissime, ed 
allorché essi, assicurati ella giu­
stizia, renderanno le rijpettì-
re dichiarazioni, sarà molto 
più facile orizzontarti. Non 
bisogna certo dimenticare che 
ci si muore in un ambiente 
stretto dal vincolo dell'omertà: 
ma si tratta pur sempre di due 
ragazzi, ancora non induriti e 
rotti cfjli espedienti dr'l'am-

1 bicn'.r 

(Continuazione dalla l. paetaa 

e Altomonte. Ebbene, in que­
sti giorni circola a Reygio ia 
voce che il bandito Vincenzo 
Romeo abbia scritto un me­
moriale. Io metto in relazione 
questi due fatti e le dico, 
on. Tambroni: lo prenda vi­
vo il Romeo! Non consenta 
che si ripeta quello che è 
staio rivelato al processo sul­
la bandu Giuliano! E ancora: 
è mai ammissibile che nel 
1955 la Commissione per il 
confino divenga, in provincia 
di Reggio, l'organo norma­
le dell'amministrazione della 
giustizia? 

TAMBRONI: Ci sono due 
magistrati nella Commissione. 

ALICATA: Sì. ma c'è an­
che quel Catalano che e sta­
to descritto qui come un uo­
mo legato alla mafia. E poi: 
quali garanzie giurisdizionali 
da la Commi.-^lone per il con­
fino? Quali garanzie può da­
re quando nella sua antica­
mera circola un uomo come 
il «."aratozzolo. compare di 
Mar/ano e noto pregiudicato? 

Questi metodi — dice All­
eata — appaiono tanto più 
gravi se li si raffrontano con 
quel'i usati in nrecedenza. Lo 
ia. on. Tamjbroni. che fino a 
•lochi mesi fa in orovincia di 
Reggio c'erano circa 50 mila 
norti d'arnie -liasciati quasi 
tutti a Dtegludicati. mentre 
!i si era negati n'_'li iscritti 
ai partiti di sinistra che in­
tendevano usare un fucile da 
caccia? IJO sa che sono sta­
ti rilasciati dopo il 7 giu­
gno dieci passaporti a noti 
caporioni della malavita che 
avevano lavorato attivamente 
|ior la D.C.? Conosce la fiac­
chezza con la quale hanno 
operato la polizia e la ma-
glst.-atura in nreeeden7a? 

La nostra denuncia dei me­
todi usati dalle autorità in 
Calabria non significa natu­
ralmente che noi vogliamo 
ignorare l'esistenza di un pro­
blema di ordine oubblico. No 
tini vogliamo soltanto che 
q u o t o i>roblem;i ^*i affronta 
to giustamente. Ma per far 
questo è necessario partire 
dall'analisi della situazione 
dalla quale germina il cosid 
detto banditismo. La mise­
ria. la disoccupazione ende­
mica. la sfiducia dello Stato 
non bastano a snlegare il fe­
nomeno. Bisogna rifarsi an­
che r- soprattutto alla parti­
colare struttura economica 
ciglia provincia ri! Reggio, bi­
sogna riconoscere che qui i 
lavoratori delle campagne so­
no sottoposti ad uno sfrutta­
mento atroce, bisogna ricor­
dare che in questi anni essi 
si sono mos^i per infierire un 
colpo all'agraria, per conqui­
starsi la terra «» migliori con­
dizioni di vita. 

Proprio per fronteggiare 
questo risveglio delle masse 
contadine l'agraria ha fatto 
ricorso agli elementi mafiosi 
Anche qui cito del fatti in­
controvertibili: nel 1950, nel­
le vicinanze dei fr>nrii del-
l'on. Capita npparvero ma­
fiosi armati per intimidire i 
contadini che %i accingevano 
ad occupare le terre incolte. 
Nel 1951. nel fondo De Luca. 
durante la ripartizione delle 
castagne, i contadini dovet­
tero fare i conti con la ma­
fia. E non si creda che la 
tnifta sia usata soltanto con­
tro i più miseri. Perchè Jl 
.-ignor Marzano non indaga 
ud Riempio, su quel che ac­
cade nel mercato degli agru-
rnl. degli ortofrutticoli, del­
la sansa? Si accorgerebbe che 
la mafia è uno strumento di 
intimidazione, di ricatto, di 
pressione sui piccoli produt­
tori. Comprenderebbe come 
mr.i. :n que-ti anni, sono au­
menta': i delitti di estorsio­
ne. E capirebbe anche che 
ouesi.i attività delinquenziale 
liti potuto sviltioparsi perchè 
i re-ponsabili si erano assi­
curata l'impunità diventando 
gli strumenti della politica di 
repressione popolare. 1 brac­
ci dectri della polizia nella 
persecuzione dei lavoratori! 
F.' il clima della ruerra fred­
da contro sii sfruttati eh*? ha 
fatto rizzare la testa ai caDi-
mnfia! E' il ?lima di corru­
zione che li h-\ fatti diventa 
re ricchi e arroganti! Dispon 
i?a. on. Tambroni. una inchie 
sta per vedere ouanfi c a d 
mafia sono Tegati agli uffici 
pubblici, che -r-clamano per­
centuali del 10 e del 15 oer 
cento n^rsino «ni contributi 
O T la ricostruzione dei dan­
ni delle alluvioni. Faccia fa­
re. on. Tnmbroni, un'inchiesta 
a Bova Marina *> saorà che II 
nre^itidìra'o V:r."<eri7o Romeo 
grv^vi TarroiSgi^ di Mnr»tti. 
-nndidnto fi. c . al Consiglio 
o'ovinciaV». » da auest! ave 

va ottenuto crediti per ac­
quistare del bestiame e per 
fare altri affari cotto gli oc­
chi di tutti. 

II compagno Alleata ricor­
da a questo punto che per­
fino il vescovo di Reggio e 
il giornale L'azione popolare, 
diretto da un deputato d. e . 
hanno espresso sulla situazio­
ne calabrese, sulle complici­
tà tra la malavita e determi­
nate cricche e partiti politici, 
gli stessi giudizi dei comuni­
sti e dei socialisti. 

Concludendo l'oratore co­
munista avanza a Tambroni 
le seguenti richieste precise: 
sin fatta piena luce BUll'attl-
vità svolta dalla polizia In 
Calabria durante il regime 
scelblano: si rinunci alle mi­
sure eccezionali cominciando 
con l'abolire l'illegale Com­
missione per il confino: si 
ponga termine alle discrimi­
nazioni e alle sopraffazioni 
contro ! lavoratori: si pren­
dano le misure capaci di rin­
novare urofondamente la ar­
retrata struttura sociale del­
la Calabria: si faccia, in una 
parola, una politica nuova 
nel Mezzogiorno. (Vivissimi 
applausi a sinistra. Molte con-
orafitfacfOTM). 

L'on. CORONA ( P S I ) ha 
documentato la carenza di 
quello Stato di diritto che la 
Costituzione ha delineato, no­
tando come, al contrario, sin 
qui siano stati violati s iste­
maticamente i limiti che s e ­
parano il potere dall'arbitrio. 
Da questa analisi l'oratore 

la richiesta di ristabilire ef­
fettivamente la Imparzialità 
dello Stato nei confronti dei 
cittadini tutti, di sancire la 
illegalità delle discriminazio­
ni compiute dalla pubblica 
amministrazione e di attuare 
i suoi istituti e in tutti i suo ; 

principi la Costituzione re­
pubblicana. 

Dopo il solito bolso e reto­
rico discorso del monarchico 
DELCROIX, ha parlato AL-
MIRANTE (MSI). Degna di 
menzione la tesi centrale del 
suo intervento giacche essa 
collima con le posizioni as­
sunte dall'on. Fanfani di fron­
te al recenti avvenimenti in­
ternazionali. Secondo il depu­
tato fascista, infatti, la di­
stensione internazionale e 
accettabile soltanto ad una 
condizione, e cioè l'Inaspri­
mento della lotta contro i 
comunisti e I loro alleati lino 
a porli al bando della vita 
politica. Interessante anche la 
questione che l'oratore mis­
sino ha posto a Tambroni: o 
il governo condivide le accu­
se di dipendenza dallo st ia-
niero formulate dal ministe.o 
Sceiba contro il Partito comu­
nista, e allora deve trarne 
le conseguenze e metter fuori 
legge 1 comunisti; o ritiene 
che quelle accuse sono falso 
e allora deve avere il corag­
gio di rinunciare totalmente 
all'anticomunismo. 

La discussione sulla politica 
Interna proseguirà e si con­
cluderà nelle d u e sedute 

socialista ha fatto discendere odierne. 

Il convegno di Firenze 

NELLE CAMPAGNE DI PARTINICO 

Un bandito ucciso 
in un conflitto o fuoco 

Awnnta Marrsca. la «iovanc \rdova ili Ta^ralonr 'e Nola 

non poteva avere alcuna con­
nessione con le d:«ey<;«*or.: sul 
prezzo de! riso. 

Comunque lir.contr.i decli­
vo sulla vertenza della catego­
ria avverrà domani alle ore 
29 al Ministero del Lavoro. In 
questo senso il ministro Vigo-
relli ha provveduto a convo­
care le parti. 

sposta dal magistrato, secondo 
ir.discrizioni trapelate questa 
sera avrebbe stabilito che lo 
Esposito fu colpito da cinque 
proiettili di tre diversi calibri. 

11 capo della squadra Mobile 
della questura di Napoli ha in­
tento denunciato alTantorità 
giudiziaria la Mar*sca per 

iRiiuTta che l'autista la 
un ro-'ia seju^rtie d: chi erezione 

ri marriia. rerso le nove, co 
me onni se'timanr:. si *or»o re­
ali da me Assunta e Ciro Ma-
resca, per venire cccompagna-
li in auto a Palma Ccmpcnia, 
ci cimitero, one si trova la 
tomba di Pascalone 'e Nola 
Dopo essere s'ati al cimitero. 
i due fratelli hanno richiesto 
di venire cccomp-.gnati a Na 
pò!:. ro.*a che ho fc'to di buon 
grado Giunti a ria Novara. 
abbiamo sostato davanti ad un 
bar. I due giovani sono secsi, 
sono entrati nel bar, ove si JO-

- le \fatto 
7*1 e ni re 

o"i dilla borsetta, ha 
fuoco ripetutamente. 

l'Esposito sparava e 
cadeva al itolo, t due fratelli 
Moresca si sono dati alla fu­
ga, ed in un primo momento 
anche io mi sono dato alla fu-
ga, ma subito dopo sono tor-
r,afo indietro, ed ho preso a 
bordo l'Esposito e l'ho tra­
sportato all'ospedale degli In­
curabili. dove è giunto cado-
vere Q'dndt sono rifornnto a 
Castellammare _ 

Fin qui le dichiarazioni del 
Vis'occo, che sono state accol­
te con parecchie riserve dalla 

PALERMO. 5. — In un con­
flitto con i carabinieri, avve­
nuto nelle campagne della zo­
na di Partinico, è stato ucciso 
il fuori-legge Tommaso «JO-
baido, che verso la fine dello 
scorso maggio aveva parteci­
pato alla rapina in danno del­
la cassa di risparmio di Ba­
lestrate. Sci banditi- scesl dn 
una «1100». precedentemente 
sottratta al fratelli Vittorio e 
Cesare Gennaro, tenendo sot­
to la minaccia delle pistole gli 
impiegati, aveva fatto un Dot­
tino di 700 mila lire in con­
tanti e 300 mila lire in t.toli. 

Per primo venne arrestato il 
21 enne Santo Lobaido, che fe­
ce quindi i nomi dei complici, 
Antonio Vaccaro. di 19 anni. 
Giacomo Briguglio di 35 anni, 
Onofrio Antico, di 44. Giusep­
pe Montalbano. di 28. Giu­
seppe Polizzi. di 29 e Tommaso 
Lobaido di 23 anni, tutti pre­
giudicati. 

Il Briguglio e l'Antico era­

no riusciti ad evadere dal car­
cere di Partinico proprio U 
giorno (l giugno) che d o v e ­
vano essere tradotti al carcere 
deirilcciardone. 

Il Lobaido, alcuni giorni d o ­
po l'assalto alla banca, era 
riuscito a sottrarsi a un accer-

,chiamento dei carabinieri col 
quali era venuto a contatto 
nelle campagne di Partinico. 
Poi aveva fatto perdere defi­
nitivamente le proprie tracce. 
Successivamente si era riunito 
a due evasi- il Briguglio. che 
aveva fatto parte anche della 
b a n d a Cassara-Labruzzo e 
l'Antico; con essi aveva costi­
tuito una nuova banda che 
prendeva particolarmente d! 
mira I proprietari delle zone 
di Partinico e di Alcamo, 

Il primo contatto fra t ban­
diti e pattuglie di carabinieri 
e polizia, è avvenuto ieri sera 
dopo le 22 nel eorso di una 
azione preordinata per sor­
prendere il Lobaido. 

(Continuazione dalla 1. oaclna) 

te pace e amicizia. 4 otto­
bre 1955, festa di Francesco 
d'Assisi, patrono della pace ». 

Il patto, redatto su di una 
pergamena ornata del giglio 
di Firenze, è scritto nelle due 
lingue universali dell'antichi­
tà, a destra in latino, a sini­
stra in greco, ed è stato afil-
dato all'Amministrazione co­
munale fiorentina, che ne 
sarà la depositaria e la cu­
stode. 

Hanno firmato il documen­
to, nell'o r d i n e alfabetico: 
Ibrahim Sina, presidente del 
Comitato esecutivo del Con­
siglio popolare di Tirana; 
Karl Honay, vlceborgomastro 
di Vienna; De Rons, assesso­
re del comune di Bruxelles; 
U. Seln Pe, sindaco di Ran­
goon; Dimitre Popov, presi­
dente del Comitato esecuti­
vo di Sofia; Adolf Svoboda, 
sindaco di Praga; Ciu Ci Clan, 
vice ministro della Pubblica 
istruzione del governo popo­
lare cinese, a nome del sin 
daco di Pechino; Ernesto Tru 
queros Alcaine. a nome del 
sindaco di San Salvador; 
Eero Hydman, borgomastro 
di Helsinki; De Vericourt, vi­
cepresidente del Consiglio 
municipale di Parigi; Peter 
M. Busen, borgomastro di 
Bonn; George Wilkinson, as­
sessore anziano di Londra; 
R. N. Agrawala, sindaco di 
Nuova Delhi; Narsingrao C. 
Pupala. sindaco di Bombay; 
Porwokusumo sindaco di Gia­
carta; Nosratollach Mantas-
ser, sindaco di Teheran; Ger-
shon Agro, sindaco di Geru­
salemme; Salvatore Rebec­
chini, sindaco di Roma; MU03 
Minic, presidente del Comi­
tato popolare di Belgrado; 
Tiaio Khematnh, sindaco di 
Vientlane (Laos); Phi l ippeC. 
Parker, sindaco di Monrovia 
(Liberia): Arn. .1. d'Alili, 
borgomastro di Amsterdam; 
Malik Bagh AH, sindaco di 
Karacl; Angelo Valletti, a 
nome del sindaco di Pana­
ma; Llosa Pantrat, a nome 
del sindaco di Lima; Jerzy 
Albrecht, presidente del pre-
sidium di Varsavia; Alvaro 
Salvacao Barreta, presidente 
della Camera municipale di 
Lisbona: Stefan Balan, pre­
sidente del Comitato esecutl 
vo di Bucarest; Soler, pro­
sindaco di Madrid; Wolma-
rans, sindaco di Città del Ca­
po; Cari Albert Anderson, 
presidente del Consiglio mu­
nicipale di Stoccolma; Man-
gkoru Promyodi, sindaco di 
Bangkok: Kalman Pongracz, 
presidente del Comitato ese­
cutivo del Consiglio munici­
pale di Budapest: M. Jasnov, 
presidente del Soviet di Mo­
sca; Nguyen Phu Hai. sin­
daco di Saigon. 

Le 36 capitali fin qui rap­
presentate. sono diventate, 
cerne si vede. 37, per l'arrivo, 
questa mattina, del vice mi 
nistro della P. I. della Re­
pubblica popolare cinese, in 
rappresentanza del sindaco 
di Pechino, Ben Cien. La sua 
presenza, che è stata parti­
colarmente e festosamente 
sottolineata con ripetuti e ca­
lorosissimi applausi da tutti 
i presenti, non solo ha com 
piotato, come ha detto La Pi­
ra. il quadro delle città più 
importanti del globo qui rap­
presentate, ma costituisce di 
per sé un fatto politico di 
grande rilievo perchè, per la 
prima volta dopo la rivolu­
zione cinese, un membro del 
governo popolare partecipa 
ufficialmente, in Italia, a una 
manifestacene pubblica, vi 
crende la parola e sottoscri­
ve un patto destinato ad 
avere grande risonanza nel­
l'opinione pubblica di tutto 
il mondo. 

Ciu Ci Cian. alla tribuna 
del convegno, ha pronuncia­
to parole di saluto, a nome 
del sindaco di Pechino, a tut­
ti i presenti e in particolare 
al signor La Pira « c h e è II 
nostro ospite e iniziatore di 
questo convegno molto utile 
per la pace del mondo ». Egli 
ha quindi ricordato che i cit­
tadini della capitale della Re­
pubblica popolare cinese e II 
popolo cinese sono I difenso­
ri del 5 principi della pace: 
il rispetto reciproco del ter­
ritorio, la non aggressione, la 
non ingerenza negli affari in­

terni degli altri paesi, la ri­
cerca del mutui interessi e la 
coesistenza pacifica, a II no­
stro Paese — ha proseguito 
il ministro cinese — ha pro­
mulgato il primo piano quin­
quennale di sviluppo dell'e­
conomia nazionale. Per intra­
prendere l'opera immensa 
della ricostruzione, noi ab­
biamo bisogno di una atmo­
sfera Internazionale di pace ». 

Nell'ultima seduta dt que­
sta mattina, dedicata alla pro­
secuzione del dibattito, du­
rante la quale l'arrivo ed il 
discorso del viceministro ci­
nese avevano costituito lo 
avvenimento di maggiore ri­
lievo, avevano preso la paro­
la: il sindaco di Teheran per 
proporre di rendere periodici 
gli incontri come questo di 
Firenze, il sindaco di Mon­
rovia, che ha auspicato la fine 
di ogni discriminazione raz­
ziale; il Console del Panama a 
Firenze; il segretario del c o ­
mune di Muradabad (India) , 
il sindaco di Sofia, che ha 
sottolineato, pur nei regimi 
sociali differenti, le responsa­
bilità ed i fini uguali che deb­
bono guidare gli amministra­
tori di ogni città; ed infine 
La Pira, che ha ringraziato 
a nome della presidenza, le 
delegazioni degli operai fio­
rentini che avevano recato 
doni, fiori e messaggi di au­
gurio. 

Dopo la seduta mattutina. 
i sindaci hanno partecipato 
a un banchetto offerto dal Co­
mune nella quattrocentesca 
Villa medicea della Petraia, 
il cui stupendo giardino 
Montaigne definì, nel suo dia­
rio di viaggi in Italia, una 
delle meraviglie del mondo. 

Abbiamo esaurito, cosi, la 
cronaca dell'ultima giornata 
di questo straordinario con­
vegno fiorentino. Siamo da­
vanti oggi alla nascita di uno 
strumento diplomatico nuovo, 
rappresentato dal patto so­
lenne stretto dalle capitali del 
mondo, e dall'ingresso, fra 
coloro che regolano i rappor­
ti fra i popoli, delle città (e 
quindi del loro autorizzati 
rappresentanti) come entità 
civili fondate sulla collabora­
zione, sull'accordo dei citta­
dini. Il loro impegno solen­
ne di amicizia è un passo 
concreto: piccolo, se lo mi­
suriamo col metro consueto 
degli atti diplomatici, ma di 
grande peso se ci riferiamo 
alle ripercussioni che esso 
ha nella coscienza di milioni 
di uomini di tutto il mondo. 
per la costruzione di una pa­
ce duratura. 

Stasera, il sindaco di Mosca. 
Michael Jasnov, ha offerto in 
un albergo fiorentino un rice­
vimento ai sindaci partecipan­
ti al convegno. AI ricevimento 
insieme al le delegazioni stra­
niere, hanno presenziato l'am­
basciatore dell'URSS a Roma. 
Bogomolov, con la consorte. 

Negli stessi locali anche la 
Intesa universitaria fiorentina 
ha offerto un ricevimento £i 
delegati del convegno, nel 
corso del quale hanno pro­
nunciato brevi parole il s in­
daco La Pira, il sindaco di 
Nuova Delhi, il raopresentante 
dell'Indonesia e il" rettore del­
l'Università di Firenze» pro­
fessor Lamanna. 

Dal canto suo l'Associazior -
della stampa toscana, nella 
prooria sede di Palazzo Stroz­
zi, ha offerto un ricevimento 
al giornalisti convenuti a Fi­
renze in occasione del con­
vegno. 

Scambi culturali 
anglo-sovietici 

LONDRA, 5. — SI annun­
cia ufficialmente che il pre­
sidente dell'Accademia sovie­
tica delle scienze ed altri 
scienziati sovietici giungeran­
no in visita in Inghilterra il 
mese prossimo su inTito della 
Rovai Society britannica. Xe l 
quadro degli scambi cultura­
li tra i due paesi sono inol­
tre previste visite in Inghil­
terra di delegazioni della ra­
dio, dell'accademia di scien­
ze mediche, della industria 
elettrica, di insegnanti, chi­
rurghi, compagnie di ballet­
to ed orchestre del l 'URSS, 
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